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1l terzo predetto dal Profeta Danicle,

ALESSANDRO IL GRANDE.

Leffandro  dopo aver trion-
fato de’ Perfiant nelle tre
battaglie confecutive del
Granico, d’ Iflo, e di Ar-
bella , montd ful Trono
del’ Afia, vacante per la
“4  morte di Dario Codoma-
no, ultimo Re de’ Perfiani . Il fettimo
anno dopo il fuo avvenimento alla Co-
rona della Macedonia , fu il primo. del
fuo Impero nell’ Afia . Diede fine a que-
fto gloriofo anno colla prefadella Meaia,
della  Siria , dell’ Ircania , intanto che 1
fuoi Luogotenenti- Generali attendevano a
fottomettere I’ Armenia , I’ Iberia , I’ Al-
bania e. tutto 1l Paefe fituato tra 11 Pon-
to Eufino , e il mar Cafpio, fin’al Mon-
te Caucafo, e al Tanai.
La gioja, che gli arrecavano 1 rapidi,
e felici fucceffi delle fue armi , fu ama-
reggiata dal difpiacere, che fenti nell’in-
tendere, che Filota Figlio di Parmenione
fuo Favorito , avea cofpirato contro diLui.
Quefto fatto coftd la vita al Padre, e al
Flfho infieme ., Il tempo , e.la conquifta
della Margiana, ¢ dell’ Arie rﬁ‘ﬁ:ituirotllo la
cal-
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calma ad Aleflandro . Dall’ Aria entrd nel-
ta Battriana , dove il perfido Beflo , ch’
avea aflaffinato Darto, fuo Signore, s era
ritirato . Tolomeo Figlio di Lago, alla te-
fta-d’ un diftaccamento , infegul quefto
Parnicida’y lo prefe , e lo conduffe carico
di catene al quartier di Aleffandro. Que-
{t' Eroe vendicd la mortedel fuo nemico,
facendo morire il traditore co’ fupplicj 1
pil ignominiofi, e pitt orribili, che fi po-
teflero 1mmaginate. Eglidiceva, che non
v'erano tormenti baftanti , per vendicare
I enormith dell’ attentato d’ un Suddito
contro la vita del {uo Sovrano . La nuo-
va della morte di quétto capo de’ Ribelli,
difarmd tutte le Provincie, che favoriva-
no, il di lul partito. La Battriana, la Pa-
vopamifa , fin’ alla Sorgente dell’ Offb , e

dell’ Indo , {i arrendettero al vineitore .

L2 Sogdiana al Nort del fiume Offo,

fi credeva di poter far’ argine da quella

parte, alle conquifte de’ Greci v Avea una
gran Fortezza pofta fopra un erto feoglio ,
st fpazioflo nella fua fommity, che tren-
ta ‘mila de’pid bravi della’ Nazione vi &
erano ritirati con provifioni per due af-
hi . Un pofto si ben difefo pareva loro
infuperabile : tale pareva anche 2’ Greei ;
tlfolo Aleffandto era d’ opinione diverfa.
La fua piefenza , e 1 fuor difcorfi ifpifa-
rono tant’ ardire nel cuor de’foldati, che
rampicandofi fu perla rupe , suadagnare-
1o la fommith , efe n’impadronirono col-
la fpada alla mano . :
Gl Sciti pofti al Notet del fiume Jaf
farte, i Meffageti, ¢ i Sacj, udéndo la
fama d' una si bella ; e glotiofa’ azione,
andarofio &’ ‘piedi del conquiftatore a- siu-
X rar-
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rargli omaggio . Gl Indiani non s affret-
tarono tanto d’andar in traccia di chi gli
fpogliafle della propria liberta. Atteferor
Greci fulle fponde Orientali del foro fiume 4
molto confidando nella profondita, lar-
ghezza, e rapidith del medefimo. Alef-

fandro pafsd I’ Indo fopra legni uniti 1n-

{ieme , in faccia dell'inimico. Ricevette
oli omaggi di Tafila Re &’ Omphis, e di
molti altri Monarchi Indiani. Poro, che
regnava lungo I' Idafpe , fi difefe valoro-
famente. Fu prefo nella battaglia , € non
fu & animo meno grande nel campo d¢
Greci di quello, che foffe ftata nel pro-
prio . Avendogli Aleffandro dimandato,
come voleva effertrattato: daRe, glinf-
pofe con mnobile, e generofo “ardire. L’
Eroe Greco maravigliatofi della grandez-
7a d’animo , della probick, e del valore
di Poro, gli dimandd lafua amicizia, gli
reftitnd la liberth 4 € 1 fuol® Statiy e lo
fece fuo Luogotente Generale di 1a dall’
‘Indo. Egli-divenne pofcia Re di tuttoil
Paefe alla morte del {fuo Benefattore.

~ Aleffindto nonera ancora ftanco di vin-
cere. Ma la fua armata era giy ftancadi
combattere . Gli Offiziali, ¢ 1 foldati fi
querelavano altamente di tantey e si in-
tollerabili fatiche , ed ancora pit, perche
confumavano la- vita in fervire un:Con-
quiftatore , che mai non concedeva loro il
tempo  di godere 1 fruttidel loro fervigio.
Tutri ~ad una voce frengiurarono: il lor
Generale a metter fine alle conquifte . S
moftrd da principio offefo delle fue rimo-
ftranze ; ma poi efaminata ‘meglio 1a co-
fa, entrd nei log fentimentiy {i ftancd
anch’egli com’ effi', di foorrere pel ,?.’Ion-

do,
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do, e rifolvette di ritornare a Babilonia,
affine di fiflarvi 1l fuo foggiorno . Difce-
fe lungo il fiume Indo, per fottomettere
nel fuo ritorno la parte Meridionale dell’
Impero de’ Per[i. Pofe I’ affedio a Ofidrac
di Ia dall’ Indo, e fu in gran pericolo di
perdervi la vita, per la temerith , colla
qua'e fi’ gettd nella Piazza , prima che
potefle efler’ feguito da’ fuoi . Ripafsd I'In-
do, e foggiogd nel cammino la Gedrofia,
la Drangiana, la Caramania, s impadro-
ni di Paffaguardia nella Perfia Meridiona-
le, dov’ era il Sepolcro di Ciro. Alla vi-
fta di quefto: monumento fece grand’Elo-
g)al fondatore dell’ Impero de Perfi, e
parea, che prendefle piacere in lodar que-
{t’ Eroe .1l - quale tuttavia avea micno ope-
rato di lui,

Al fuo arrivo a Babilonia ricevette gli
Ambafciatort di- tutte le Nazioni vicine
de’ fuoi immenfi Stati, ¢ i Deputati di
tutte le Provincie . -Circondato da tanti
omaggt , e da tantl, e si luminofi raggi
di gloria ;. non fi credeva piti, ed in ef-
fetto non era pilt Uomo , La diffolutez-
za 5 alla quale sera dato in preda dopo
la ‘morte di Dario, gli avea gualtato af-
fatto 1l cuore, e fini di fpogliarlo d’ogni

dentimento’ d’ umanita nelle delizie di Ba-

bilonia. Il vino, e le femmine abbatte-
rono quel grand’animo , che le pid for-
midabili armate non poterono abbattere .
Una Febbre cagionata dall’ ecceflo del vi-
no_, locondufle alla - morte I’ anno 33.
dell’ et fuaj il decimoterzogiy comincia-
to del fuo Regno nella Macedonia , il fe-
fto compiuto del - fuo Impero, il quarto
dell’ Olimpiade 113, .

.
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Ehll fuun Principe fenzaviz) ne’ prin-
cip) del fuo Regno, ma un Uomo fenza
virth nel fine . Avea portate nell’ Afia
turte le virtd de’ Greci, e riportati dall’
Oriente tutel 1 viz) dell’ Afia. Abbaglia-
to dallo fplendore della fua maravigliofa
fortuna , divenne sl folle, e mgoohofo,
che fi fece adorare come un Dio, e nop
volle riconofcer Filippo per Padre, affine
di paffare per Figlio diGiove. Era si ge-
lofo della gloriadegli Ero1, che I’ aveano
precedutoy che ngua;dava come un .delit-
to di lefa Maeita , il lodarne:alcuno nel-
la {ua prefenza, fenza pofporlo ad eflo
lup . Coftd la vita a Clito fuo Favorito
P aver fatri encomja Filippo in prefenza
d’ Aleffandro , fenza dargli la preferenza
fopra 1l Padre. La fua incontinenza, ela
fua 1ntemperanza erano giunte all’ eccef-
fu. In fomma il Vincitore di tante na-
zloni era come un vile Schiavo tra le ca-
tene . delle fue 1mpeuofc paffiont . Alef-
fandro non avea pit niente di Grande,
fe non 1 fuol vizj.

Egli avea {pofato le due Figlie di Da=
rio y, Rofana , e Barzine , e Parifati loro
Nipote . Ebbe della feconda un Figlio,
che chiamd Ercole, e lafcid Rofana in-
ciata d’ un. Principe ; che portd 1l nome
di Aleflandro . Viveano ancora Olimpia
fua Madre, e Arideo fuo Fratello, come
anche Euridice fua Cognata . Mori fenza
provvedere al loro ftabilimento, e le la-
{'cib in preda all’ ambizione, e alia gelo-

1 de’ Grandi , a’ quali aveva divifo 1l fuo
Impero. :
Pm di 200. anni . prima del Regno di

Aleflandro era ftato rivelato al Profeta Da«

nie-
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niele, ed era ftatofcritto, che alla morte
di quefto Fondatore della Monarchia Gre-
ca ,, 1 fuor Statinon farebbero paffat: a’ fuotr
sy difcendentt:, ma che 3l fuo Impero fi
o5 farebbe fmembrato, e divifo in quattro
.5 Regni , fituati verfoi quattro ventidel
oy Cielo fenza comprendervi la porzione
»y.che  verrebbe occupata dagli ftranien
.y € che niuno di quefti quattro Imper)
5y arriverebbe a quel grado di Potenza, e
45 di eftenfione, che avea avuto la Mo-
sy narchia fotto il fuo primo Re. ,, Co-
me era ftato predetto, cosi avvenne ; né
¥ Oracolo potea sbagliare .

Dappoiché 1 primieri Uffiziali dell’ ar-
mata greca ebbero fattl gli ultimi conve-
nevoli al loro Signore , ciafcuno rivolfe
I' animo a procurare il proprio ingrandi-
mento : In tale tragico avvenimento fi
adunarono infieme, per eleggere un Suc-
ceffore. I pit potenty fra loro  aveanoin-
dirizzate le loro mire o atutta la Manar-
chia , o ad una buona parte , ma non
ofavano fcoprirei fentimenti del loro cuo-
re. La morte immatura, ed improvifa di
Aleflandro , non avea loro conceduto il
tempo di formare la lor fazione nell’ ar-
mata . Temevano, che tutti glialtri non
fi collegaflero contro il primo, che fi di-
chiarafle. Oltre acidreftava di Aleflandro
un Figlio , ed un Fratello , che poteano
far’ argine alla loro ambizione . Sapevano,
cke Aleflandro morendo , avea confegna-
to a Perdicca 1l fuo anello , € 1l fuo fi-
gillo, e pareva percid, che I’avefle fatto
depofitario dell’ autorita Sovrana, la qua-
le non aveanoardire di contraftargli aper-
tamente .

Il
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1] punto era difficile , e pericodofo : I Si-
gnori Greer fe ne fwilupparono, con fingo-
ar deftrezza . 1l rifultato delle lor confe-
renze fu , 1. che Filippo Arideo Fratello
di Aleflandro, e di gid ‘Re di Macedonia
farebbe 1l Suceeffore. Quefto non era un
eoftituirli un Sovrano , ma un’ ombra di

Sovrano 5 perché Arideo era un Pringcipe:

cagionevole della perfona, ma molto pid
d’ animo debole , € mefchino. 2. Che Per-
dicca 1n qualith di tutore d’ Arideo, fa
rebbe 1l depofitario dell’ autoritd fuprema
in tutto ' Impero . 3. Che tutta [a Mo-
narchia farebbe divifa in governi, che fa-
rebbero dati ai principali Signori, conun
corpo di truppe fufficiente per difenderli.
Queft’ ultimo articolo toglieva a Perdicca
c1id che parea che gli fofle ftato dato fo-
pra gli aleri nel precedente , € metteva
tutte le forze dello ftato nelle mani de’
Governatori, 1 quali non erano per ubi-
dite al Regnante , fe non tante tempo,
quanto bifognafle , per renderfi affoluti,
¢ indipendenti. Quelt’ erailfine, chleff f1
proponevano . X
Secondo quefto piano , Tolomeo (6) Lagi-
deche vale a dire Figlio diLago, ebbe I
Esitto, I’ Arabia, laLibia, e la Giudea,
Antigono I’ Afia fin’ all’ Indo ; Seleuco la
Babilonia , con tutte le fue dipendenze 5
Caffandro laGrecia ; Lifimaco Fa Tracia,
I’ Afia minore , eil Regno di Ponto. Tut-
to quello , ch’era di Ia dall’ Indo, fu la~
iciato agliStranieri. Gli Offiziali fubalter-
ni trovarono nella dyifiene di quefti gao-
ver-

(6) Tolomea Sotero era Figlio naturale di

Filippo , e Fratello d’ Alsflandiro, e Figlio a4
dottivo di Lago .
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!i il verni degl’ impieghi, edelle ricompenic .

) Appena  cialcheduno ¢ era mello 1n

I poffefio del fuo governo, che fi fcopriro-

1 E no I’ ambizione , la gelofia , e Parti de’

. 1 1l Governatori . Perdicca nutriva pil vafti

| difegni, che laReggenza, e afpirava alla

I Monarchia Uni <ufaie . I Governatori non

1 fi contentavano del titolo, che avevano; |

I defiderayano di farfi Sovrani dt tutti i |

I Paefi ; ch’ erano ftati commeffi al loro go- |
verno . Effiefercitarono la Sovranith, fen- |

| za ardire d’ afflumerneil nome . Non pai-

I | sd lungo tempo, che il Reggente s’ avvi- |

| | de , che - la fuaautority non era punto rif-

| pettata .- Tolomeo era quello, che glida-

| va fnaggior” gelofia degli altri . Perdicea |

1 mareid contucta la fuaarmata verfo I'E- '

i aittoy per foggiogarlo ; ma le fue truppe

18E - guadagnate coll’ oro , € colle promefle,

ikl appena arrivate in Egitto , fi ribellarono

i coritro di lui, lo affaffinarono , e pallaro-

}Ji 3711.

| no al fetvizio di Tolomeo , il quale cen
F | quefto rinforzo ridufle alla fua obbedienza
I la Fenicia, la Calefiria, e la Paleftina.
{ Il fine tragico di Perdicca fu cagione,
[ che fi perdette tutta I'apparente autorita
] Reale ; e fu cagione altresi tlclla guerra
i qii Civile . Tuter 1 Governatori s’ armarono
1} Pt un contro 'altro , e accefero in tutto I

1 Impero un incendio , che confumd quafi
tutti 1 bravi Soldati, e gli Ufficiali dell’
mvincibile armata di Aleffandro . La me-
1 moriadi quel gran Conquiftatore fusi po- |
!| co rifpettata 5 che quei medeflimi, 1 qua- |
|

li gli doveano tutto , trucidarono fpieta-
I tamente la di lu1 Madre, la Sorella, le
IFH Mogli, 1Figli, il Fratello , acciocché non
131 reftalle perfona della Reale Famiglia , che

PO~
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potefle far'ombra alla loro ‘ambizione .’ Al

la fine ftanchi 'di -ufar la forza reciPmCa_

contro gli Emuli’) ‘convennero dodici an-
nt dopo la morte di Aleffatidro’, ‘ché cia-
fcuno farebbe il Sovrano-Signore 'del pro-
prio governo, e ne prenderchbe I’invefi
ura’. Quelt’ anno comincid '1'Era ‘de’ Se-
leucidi nell’ Afia, ovvero del Regno de’
Grect . ' Alctini méttono queft Epoca nel
mefe di Marzo; come 1 Giudei; altri con
1 Sirj nel mefe di Otrobre , talché v’ ha
una diffrenza di fei 'mefi (7) tra I una §

e Paltra. Seleuco amplid ‘¢onfiderabilmen--

te 1 fuoi'Stati fulle rovine diquelli di An-

tigono .- Quefti poco’ contento  della pity

bella’ porzione 'dell’ Tmpero™|  fimava di
non pofleder nulla fenon poffedéva tutto':
Tento la conquifta del Regnio di’ Egitto,
con due potenti armate’ Puna di terra,
¢ P altra’ di maré , ‘che petirono per man-
canza di viveri . Dopo 'avére ' fcoperti i
difegni’ di Seleuco ; in tale attentato', To-
lomeo  Seleuco ', e Lifimaco s Armarono
contro’ di Lui : La lo¥ armata ‘di‘ottanta
mila’ Uomini , ‘¢ di cinquecetito Elefanti ',
vente alle mani con“quella d’Antigono
che non era meno numerofa . 'Egli per-
dette la- battaglia |, la' vita', e i proprj
Stati, che' paflarono all’ obbédienza di Se-
leucoy il quale’ percid divénne il vid po-
tente Monarca ‘de’ Greci, ‘e tutta il Mo-
harchia d"Aleflandro”il grande fi vide ri-
dotta "a quattro Regdi’, pofiedutida’ Sovra-

' SEL AL ni

(7) L’ Autore del primo Libro de’ Maccabei
numera gli'anni del 'Regho de’ Gregi » lacomin.
ciando dal’ fine del mefe di Marzo , come 1
Giudei v 'E 1"autore 'del fecondo ljbro dal prin=
cipio di- Ottohre comeé i Sirj,

37286,

37 32«
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ni di nazione Greca. I quali Regni era-
no dr Seleuco nell’s Afia,, di Tolomeo nell’

146

Egitto y di Lifimaco. 1w Ponto, € di. Caf-
fandro nelia Grecla .

Demetria Policerte , Figlio di Antigo-
fio, talfe la Corona della Grecia al Fi-
glio * di Cqﬁ'fmeiro_ 5 € gludicd “aver forze
baftantr , per ricuperare gli Stati del Pa-
dre. Levoun’ armata di ducento mila Fan-
t1, e dieci mila Cavalli; aliefti una Flot-
ta - di 50. vele ; ma, i Re confederati,
ch’ aveano eacerato dal Frono it di lup
Padre , lo prevenpero . lo {confiflero , e
ghi mHero tutto quello , ch’ er poffedeva .
Fu coftretto.a renderfi a. Seleuco, che lo
efilid net: Chetlonelor, dove tre anni dopo
fiml..di vivere . Ant:gono Gonata. {fuo Fi-
gliay ricuperd. 1l Regno ‘de’ Greer. (8). do-
ve 1 fuor poftem regnarpno. fin’a Perfeo,
alamo, Re. 4 fotto 1l quale la, Greea fu
vinta da Romani lanno di, Roma 588.

I,J['maqo Re della. Tracia di Ponto, e
4 una buona, parte dell’ Afia mipore , an-
da, in, traccia della propria royina ; volen-
cio, come Antigono y allargare 1 confini
de’ {uor Stati, : Dopo, efferfi 1mpadronito
della Magedopia , fi gettd - contro, il, Re-
gno_di Seleuco , il quale x1portd controdi
lut, una compiuta, Vittona . e gli tolfe. la
vita . Sette mefi dopo Seleuco fa affaffina-
to da Tolomeo Cerauno , Fratellodi To-
lomeo; Filadelfo , ff:condo Re di ngtto,
e gh fuccefre Antioco, fuo . primogenito «
Collg ravinedeglrStat: di Lifimaco fi for-

maro-

(8) Quefto Regno era flato ufurpate. firccef-

ﬁva;ncme da Demetrio, da Pelicerto, da Pir-

da Lilimaco , da Tolomeo Cerauno , da
_Mc!eagro, da Antipatro, ¢ da Softene.
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marono 1 'Regni di Ponto, della Bitinia,
del Bosforo, de’quali-laStoria ci raccon-
ta avvenlmenti meno confiderabil ; che
di quelli dell’ Afia , e dell’ Egitto . :

Tolomeo fecondoera amantifimo delle
Scienze i & ‘delle belle Lettere . Compofe
una  magnifica Biblioteca dicutti i miglio-
ri Libri, che poté  avere . Defiderofo di
arricchirla della Sacra Biblia , della qua-
le 1. Giudet erano idepofitarj, ¢ di averla
nella fua lingua naturale; la fece tradurre
dall’ Ebreo nel Greco, da 72 Dottoti del-
la Sinagoga di Gerafalemme . Quefta; tra-
duzione ¢ quella, che {i chiama la ver-
fione dei Settanta,

La profeffione delle Scienze hauna cer-
ta fimpatia con quella dell’ armi j e per
lo ‘it vanno effe accoppiate ‘infieme . Ii
fatti fotto’ i Rezni desli Eroi fi fono ve-
dute grandemente fiorire learti, e le Scien-
ze + Filadelfo nonera meno Soldato , che
Filofofo. Softenne il pefo di due fangui-
nofe: guetre .-La prima fu in grazia delle
Cittd confederate del Peloponefo , contro
Antigono -Gonata Re di Macedonia , &
della 'miglior parte della Grecia . Quefte
Cited - unite tutre infieme per la difefs
délla Jor liberty, vedendola vicina ad:efe
fere opprefla dallarmi. di Gonata 4 implo-
rarono il foccorfodi Filadelfo. Egli sbar-
co. nella Grecia alla'teftal d’ una poderofa
armata , ¢ diede una gran rotta a Gona-
ta 4 e lo coftrinfe-a lafciarinella lor qide-
te. le Cittd; alleate, dalle quali’ nacque: la
Repubblica: degli Achei ., -

L’ altra guerra fu contro di Antioco
Theos 5 figlivolo di ‘Antioco- Sotero 5 ©
nipote di Seleuco Nicatore 5 guerra gis

2 acce-
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accela da Sotero medefimo ; che ad onitd
del trattato di pacech’ avea fatto coll’E-
gitto , v era entrato con animo d’ impa-
dronirfene . Filadelfo obbligollo ad  ufcir-
ne ;, e lo rimoffe dall’efecuzione del con-
ceputo difegno ; paffando nell’ Afia, e 1n>
vadendo' gli Stati di lu1: Profegui Antio-
co Theos la guerra cominciata .dal Padre
ma rimafto pid volte fconfitto, la termi-
nd colle nozze di Berenice figliuola del
Re d Egitto . Egli avea prima f{pofata
Laodice 5 dalla quale avea due figluoli ;
Seleuco Callinico ; e Gerace .

E’ cofa affai malagevole , che due ‘Re-
gine vivano in pace fotto un ‘marito cos
mune : Laodice e Berenice appena fi vi-
dero” Conforti &’ un Re 'medefimo , che
divennero rivali ; e i rivaliimemiches
Dopo la thorte' di Filadelfo ,i Laodice ri-
suadagno il ‘cuore di'Theos 5 che Bereni-
ce le ‘avea tnvolato 5 e orgogliofa per ‘si
fatta conquifta 5 non volle dividere né il
letto , ne Ja:Coronar :del f{uo. fpofo: colla
rivale ; .e per non' rimaner efpofta un’al-
tra volta a tal divifione ;: comie poteaben
temere , trafportata dall’ impeto della ge-
lofiay fece morire il Re fuo marito, Be-
renice , i lovo ifigli ;e pole ful trono dell’
Afia Seleuco: Callinico fuo fighuolo .

I’ onta dirsi nero attentato ;, che non
poteva effere diffimulatoy commofle alta«
mente V animo @i Tolomeo Evergete Re
d"Egitto e’ fratello di Berenice y «che per
farne una: {egnalata vendetta, piombod.con
tutte le forze fue fopra gliStati di Calli=
nico'y & gli tolfe la Siria § la Celefiria ,
¢ la Giudea; e dila penetrando nell’Afia
miaggiore, va portd il ferro,re 1l fuoco 4

{a¢~
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faccheéggiolla , e ne ritrafle immenfe ric»
chezze . Arface Perfiano di origine s ims=
padroni nel tempo medefimo della Patria,
difcacciandone le truppe ‘di Callinico , ¢
diede principio al Regno de’ Partii, iche
durd; dugento. vent’anni dopo la venuta di
Gesti Crifto. Eumene Re di Pergamo in
Frigia andava aflai dilatando nell’ Afia
minore il Regno fondato da Fileterro fuo
padre, Gran Teforiere del Re Lifimaco s
e perché nulla mancaffe alle fciagure di
Callinico, 1l fratello Gerace gli difputa-
va Ja Corona,

Veggendofi egli troppo debole per far
fronte 1n un tempo fteflo a tant1i nemi-
ci, ottenne un armiftizio dal Re d’ Egit-
toy cedendoglt tutta la Siria e la Palefti-
na, e rivolle tutte le forze fue contro Ge-
race {uo fratello . Le guerre de’ fratelly
fono fempre le pid crudeli, quelt’ appun-
to non fi fini che colla morte d’ entram-
bi. Tutti e due non ad altro afpiravano
che a levari fcambievolmente la corona
¢ la vita; e tutti e due -ebbero la difgra-
zia d’ ottenere I’intento , rimanendoi lo-
ro ‘Statl in preda agli ftranier.

Seleuco Cerauno figlinolo di . Callinico
{uccefle ne’ diritti. dell’ uno e dell’altro,
ma troppo breve fu la di lut vita ; per
coglierne il frutto , La divina vendetta
puni anche nel nipote il delittodella ma-
dre; naon fu egli che un Re di Teatro,
e avendone portato-il nome per tre anni,
difparve dalla {cena . Paffarono 1 di lui
diritts nel fratello Antioco, che meritdil
cognome -di Grande. Non era quefti ineta
di regnare ; e perd folamente  dopo tre
auni:di) minority, ch’era d’-uopo foppor-

X3 tare

-
e

i




3813,

156 Compendio
tare fotto una reggenza ,-che ad altro
non attendeva, chea difpogliarnelo, pre-
fe poi le redini del Governoy e pofe fi-
ne alle rapine dcalllﬂhrpatorl.

Tolomeo {ovranominato per ironia Fi=
lopatote , aveafi aperta la ftrada al trono
d’ Esitto colla morte d’ Evergete '[uo pa-
dre'e con quella di fua madreyre de’ [{)101
fratelli ; allorche ‘Antioco ufcitor dic mi=
noritd 5 cominciava® 4-'govetnare .da e
uno fcheletro di Regnov Un Re capace
di porfi alla tefta de’ fuol Configliy e de’
fnoi efercitr, trac ben egli nhon ordinary
vantaggi da Luc]11ﬂnnto , che Ja  Prov-
videnza i{pira 2’ fudditi verfo il lepittimo
loro ‘Sovrano « Gracché di bel carattese fu
conofciuto il giovane ‘Antioco 4 a lui non
rhancd denato , hott mancatonio truppe
fon buoni configli . Conduffe egli tofto
I’armata contro gli ulurpatori de’ proprj
Stati. Una fola vitroria gli reftitul la Per-
ﬁa e la Media; la feconda glignadagnd
P'omaggio d’ alesi  ribelli , a quali perb
non tolfe 1'arme di mano. Avea rivelto
P'animo ad una imprefa , per quant’ei
giudicava, di maggiore importanza val
2 dire ‘alla eonquilta dell’ Egitto , ¢he pa-
rea, che gli venille offerta dall’ infenfa-
taggine y e mollezza . dell’ effeminato Fi-
Jopatore Prefe al primo affalto la Siria,
la Fenicia, la Giudea j I Egitto forprefo
all” imprevvifo 4 e h)roveduto di ‘troppe,
non' gli potea fare lunga refiftenza.

Filopatore trovd il fcweto di tenerlo
a bada, facendogli: di belle promefle ; tan-
to pin fplendide e generofe, quanto me-
no avea voglia & eleguirle. Mentre & at-
tendeva a i trattati, “fece venire fegreta~

men-
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mente dalla Grecia un' efercito podero=
fo, e s'avanzd fino nella Fenicia . An-
tioco offefo per la perfidia di" Filopatore
credette 5 che colla fpada terminerebbe
meglio gli ‘affari . Aveva ‘egli un’ arma-
ta d"ottarita mila uomini. e di Tettanta
Elefanti; quella del ‘nemico’ hioh era pun-
to ' minere . Sconfifle 1 ala finiftra degh
Egizj; la dritta fece maggior refiftenza
e  lo refpmfe con' tanta forza, che lo
ruppe, ‘€ riportonne una -compiuta vitto-
ria, riacquiftando in'‘feguito ‘tutto il pae-
fe de lui occupatos s

Pago Filopatore di tal’ fucceflo ,, ‘ripi-
gl 11 ‘cammino verlo 1a- fua” Capitale,

paffando ‘per ‘Gerulalemme ., bve fi portd.

a vedere il magnifico Tempio ; € vdlen-
do porre 1l ‘pié nel Santuario |, Simone,
il fommo Pontefice, lo avvertiy che quel-
la'parte del Tempio'‘erd inicceffibile a
qualfiveglia Gentile y 'né potea, fenza pro-
fanar(i, aprirfi ad ‘alcuno . Quefta riptil-
fa irritd a ‘tal fegno T animo “del Re,
che fece decimare tutt’i Giudei 'de’ “fuod
Stati ‘per ‘effere calpeftati ‘dagli Elefanti
nell’ Ippodromo d’ Aleffindria.

E gt tutro era appreftato, quand' esli
moflo a pieta ‘tivocd 1 editto, ‘che 1o {de-
gno gli avea Tuggetito, lafciando 2’ Giu-
dei "la vita ‘col Tibero efercizio della lora
Religione'; e rappacificatofi ‘nel 'tempo
medefimo ‘col Re Ahtioco s immerfe di
bel ‘nuovo melle difsnefta : ‘Confumava tra
"ozio,"le licetize, € la “rapula Tintera

fa vita', Hon lalcidndo ‘thai paffare "y’

momento di tempd f¢tiza delitto. Ucti-
fe 1a‘moglie, per abbatidonatfi pily "lrbe-

ramente- alle {ue favorite , I& quali im-
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padronitefi del cuore del Re , s impadre-
nirono pure ~del::Regno , «difponendo d:
tutto. a “loro capriccio . Nacque ' tra efle

la; gelofia : c1d che una faceva un. gior-
no, 1l.di vegnente diftruggeafi dall’altra.
Lo Stato era tutto {offopra, e nefluno
meno regnava, che 1l Re. La diffolutez-
za ¢ un veleno, che lacera 1 corpi. pilt
robufti ; quelt’ appunto conduffe in . breve
tempo 1l Monarca alla tomba.

S1 valle: Antioco della trafcuraggine del
fuo rivale . Diede una gran rotra al ri-
belle Acheo fuo congiunto, che s eraim-
padronito dell’ Afia minore ; I affedid in
Sardi, lo, prefe, e gli levd la wita. Col
favore di {imil fucceflo contro il ribelle
Euridemo, ricuperd la Battriana ¢ PAfia
Orientale fino all’ Indo, Felice lui,, fe gli
fofle baftato d’aver nicuperato tutti i fuoi
Stati, e d aver meritato il nome di gran-
de ; ma 1 profperi eventi non appagano
I’ambizione  de’ Regnanti . Ripiglio . egli
il difegno di conquiftare I' Egitto ,. do-
po la- morte di Filopatore ; che ful va-
cillante fuo trono non lafcid che un: fi-
glivolo d’anni cinque ,

Un Re fanciullo, €'l diluiStato tran-
quillo , fono, un_ hen raro Fenomeno .
L' Egitto lacerato al di dentro da poten-
ti fazionl, fu attaccato da Antioco , che
8 era collegato con Filippo Re di Mace-

donia, Nella prima campagna perdettero.

gli EgizjlaSina , la Fenicia, la Giudea.,
¢ I'Tdumea ., Poiché il Giovane Re ¢ era
poito. fotto . la protezion de’ Romani , fu d
eflo implorata la loro potenza. Quelti gig
avvezzi a parlareai Re, come a loro in-
ferior1 , intimarono ad Antioco , .che fe

ng
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ne ritornafle’ ne’ proprj Stati i, Ma quefto
Principe vedendolt occupati nell affedio di
Cartagine, non fece calo della loro inti-
mazione y anz’ internatofinelle vifcere dell’
Egitto , ne depredd le ricchezze , e pofe
buona guarnigione quafi in tutte le Piaz-
ze , facendola da Sovrano.

In quelto mentre 1 Romani accordaro-
no la pace.aCartagine,, e, venneroin foc+
corfo del Re d’ Egitto . Rivolfero prima
le lor’ armi contro Filippo , 'disfecero ladi
Ini, armata , e in quattro Campagne l'ob-
bligarono a ftaccar(ida ‘Antieco, €a con-
tentar{t ‘della Macedonia . Rendettero la
liberta a tutte le Citth della Grecia , fa-
cendone pubblicare I’ editto da un. Araldo
di guerra ne 1.Giuocht Iftmiefi .- La, Gre-
cia tutta udi col' pili vivo fentimento di
giubilo e d" acclamazion:. la graziofa no-
vella . . |

Quefta nuova, medefima pofe il Re An-
tioco  -in neceflith di riconciliarfi col Re
d’ Egitto , a cui diede per moglie'la Fis
aliwola Cleopatra , e a titolo ' di dote:la
Siria , la Fenicia , la Giudea, Provincie
da: lui tolte, agli Egizj, Ma non . perdette
gia di vifta Eilippo , fuo Alleato,. facen-
do paffar, in Grecia un’ armata diterra
¢ un’altra dimare , col  difegno di rifta-
bilirlo 1ntucti 1 {uor Stati. Quefta impre-
fa. non era {tata conforme al genio del
grande Annibale’, che dopo la pace di
Cartagine, ¢ era trasferito, alla, Corte del
Re Antioco ,.;Avea egli nel Configlio di
guerra, propofto , che f{i doveffe invadere
ﬁ Italia , dicendp, che i1 Romani.invinci-
bili fuori diCafa propria, in Italia ftava-
no peco fulla. difefa . Ma fu rigettato il

pare-
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parere di"lu1 4 come quello”d’ usio {tranie-
Ye; pur troppo venne il tempo’di pentir-
fene . Disfatte in ‘Grecia le due armate &
Antioco , i’ pensd allora ' d’appigliatfi al
configlio d'Atinibale, ma troppo tardi di-
pendeva emal il tedtro della guerra dalla
fcelta del vincitore.

Coi benefizio dellinvernata aveéva An-
tioco fimefle in piedi le forze fue | e i
fuoi due eferciti erano piy numerofi che
nella paffata ‘Campagna. Died" gl il co-
mandodella Flotta ad Aniiibale, ed eflo fi
pofe allatéfta dell’drmata diterra. I Ro-
mani ufcitono in ‘campagna , fubito che
la ftagione 1o permife. LaFlotta Afiatica
rimafe vinta, ¢ I"efercito térreftre ‘taglia-
10 apezzi a Magnelia prello al'Monte Of-
fa 1n Tellagha y ove reftarono ful ‘campo
di“bdrtaglia cinguartaquatero mila Solda~
ti. Fu quefta vittoria opera del ‘grande
Seipione il vincitor di Cartagirie..

Antioco difafiimédto per tante ‘fconfitte
dimando la ‘pace 'y che gli fu' venduta a
prezzo ‘aflai ‘caro . Le' principili condizio-
ni farons , ch’ei pagafle tutte le fpefe del-
la ‘guetra § fecondo il computo 'fatto 4a’
vificitor1 5 checonfegnafle loro ‘tutti i fuoi
Valcells - e cédefle ‘tutta I Afia’ minore fi-
no al Monte Tauro' . Le ‘due ultirhe fu-
rono efeguite fenza verun ‘indugio, e ‘ab-
bandondndo I’ Afia fece Antioco rerider
grazie’ a1 Romani, che |“aveano folleva-
to dal peflo di" governatla s ringraziamen-

+ 1o’ per verita ‘affai fincero  in boeca & un

Re , che voleda conquiftar P'Egitto!
I1-prim6 “drticolo ‘del Trattato cra pin
pili malagevole adefeguirfi| avénds gix
Antioco” colle’ fue grandi armate’ vorati
; Perac
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I"erario pubblico e 1 proprj Stati. Diede
in oftaggio 1l fuo figliwolo maggiore "An-
tioco Epifane ; e guadagnd tempo. Pet
provvederﬁ di danaro , gli venne in pen-
fiero d’ andar a faccheggiare il Tempiodi
Belo nella Sufiana. Eranvi immeife ric-
chezze; ma le difefero gli abitanti ‘con si
srande impegno e vigore y che ucciferoil
proprio lor Re. Tali turono l¢ confepuen-
ze funefte deldifegno d’invader'T Emtto.
Volendo Antioco . ufiifpare 1" al¢rui-, per-
dette il proprio fue Statoy e la vita'w Cosi
la Provvidenza punifce fpefle volte I'am-
bizione , € I avarizia de’ Reamntl

Non fu pih felice il deftino della Gre=
cia di quello che folfe ftato il deftino dell’
Afia. Dopo la morte di Filippo ' Perfeo
fuo figliuolo s'era collegato contro di” Ro-
ma con varj Popoli' confinant1 . 1l primo
conflitto gli fu favorevole'; ma nel fecon-
do perdette venti milla nomini mo¥tl {ul
campo , undeci mila , che fureno fattl pri-
sioneri, 1 propr) Stati, lapropria libérta
e quella altresi de’ (doi figlivoli Filippo e
Aleflandro. La '\’Ionalclna della Macedonia
contava 946. anni. e 158.dopo- la-morte
del Grande ‘Aleffandro.

Altro non rimaneadi libéro nella’ Gre-

cia 4 fuorché la Repubblica degli Alchiér ‘nél

Pelopenefo . Quefta dopo la “pace deéll’Afia ,
non avea data alcuna occafione di difgiifto
at Romani : maRoma la tenea per fofpee-
ta y & perd s accinfe afciorre 1 legami
che umvano le membra di queﬁo Corpo ‘
Gli* Achei fioppofero, prefero 1afm1, fu-
rono vinti, e venduti all'incanto ! La Cit
ta di Corinto’ che osd fofteneré” 1 affedio
fu data alle iamme, edalle fue ceneri fi
rica-
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ricavd 1lfamofo metallo di Corinto, com=

poftod’oroy. d’argento 5 edi rame liquefat~
t1 infieme. Cogli Achei rimafe foggiogata la
Grecia; tutta 5 e fu ridotta alla condizio-
ne di-Provincia, Romanaj.

Seleuco Filopatare , figlinoloe fucceflore
d’ Antigco il'Grande non eragii in iffato di
poter  foccorrere 1 Greel . Sollecitato da’
Romani;a pagare idebiti del Padre , non
{apea ; icome potefle raccorre si gran fomma
d’ oro . Spedi Eliodoro fuo primo Miniftro
a. prendere 1 Tefori del Tempio di Ge-
rufalemme . Entrd quefti nel Santuario fen-
za refiftenza ; ma reltd si afpramente bat-
tuto; da'un Angelo , che fg non sinterpo-
neano per lui le preghiere del Pontefice
Onia ) farebbe rimafto eftinta fotto i colpi
d’una mane inyifibile . Quefto fu tutto quel-
lo, ch’egliriportd da Gerufalemme in An-
tiochia , ovealcuni anni-dopo uccife Seleu-
¢o' fuo Sovrano , e ne ufurpd il Trono .
Ma. 1, Siry perlorrore d’un tal parricidio
lo fecaeciarono dalla Siria , e riconobbere
per loro Re Antiogo Epifane, chlera fug-
gito da Romia ; oV’ era in oftaggio.

Tolomeo Filometore era fucceflo nell’
Egitto alla Corona del Padre. FEra quefti
per;anche minore , quando Antioco Epifa-
ne rientrd nella Siria , Queft: 1n quality di
Ziodel 'giovane, Re , e di pitt ftretto con-
glunto, {i ufurpd la Reggenza , e fe ne im-
padroni coll’ Arme alla mano. Spoglid ¢
oro, ¢ d argento gli Stati del fuo. pupillo ,
e porto nella Siria, guanto viera & apprez-
zabile nell’Egitto . Con ral foccorfo ricom-

pofe gliaffar; Tuoi, chefi trovavano in un

eftremo, difordine, e pagdiRomani. Poco

dopo intefe, che gliEgizj aveano dcpp}ﬂo
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il lor Re, e foftituitogli Evergete di’ lul
fratello. Rientrd nellEgittoy fcacciorinel’
ufurpatore 5 lo reftitui a Filométore ;' ma
affai contrafatto dalle ftragi, e dall’ eftor=
fioni . Subito cheritird egli le fue Truppe,
i due Fratelli afflicti per lo fcempio’ del lof
patrimonioy econvititi j che le proprie dif-
cordie non ad altro fervivano , chea no-
drire a loro fpefe’ I’ infaziabileavarizja &
Antioco'y § accordarono infiemey e fi'divi-
fero 11 Regno . | 1973

Se ne chiamb: altamente - offelo Epifa-
ne, e rivolte 1" armi contro di’ loro per
terfa e per mare, gli debelld ;e fpoglid
del Regno Filometore 5 che ' rifugioffi ‘in
Alefidndria preflo al fratello, ove Epifane
oli affedity entrambi’. Stringeva peranche
[ affedio , quando. Popilio’ a'nome del Se-
nato Romano gl’ intimd , che  ritirafle le
fue truppe dall’ Egittos e lafcrafle’’in pa-
ce 1 due Tolomei amici ‘€ alleati di'Ro-
ma. Non erafi' Epifane ‘dimenticato ' di
quanto ‘era ‘coftata ‘a’ {uo 'Padte’la non cu-
ranza 4’ una fimile ifitimdziones Sagaio a
fpefe d’ Antioco il Grande ufel d’Egitto
e prefe la volta de’ propry Stati’,

Arrivato a Gerifalemme -, ' ancora fop=
portando’ di miala voglia 'd* eflere ‘ftato co-
firetto’ a lafciar la fua preda, € acceflo di
fdegno contro i*Gindei , perche “aveano
dati fegni di giubilo alla falfa’nuova {par-
fa della fua morte , defeld “la 'Citta col
ferro e col fuoco , innendalla-col fangue
de’ Cittadini’, " facchegsi®fie profand 1l
fanto Tempio fino nel Santuario , proibi
a Giudei ogni” culto della lor religione, ¢
e6manddy che foffero coftrétti toi piti fe-
vert
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verl fuppliz) a: fagrificare 2gl’ Idoli , ¢ a
vivere da Gentili. .

Finché pofe’ mano . folamente nelle fo-
{tanze; nella Liberth , e nella vita mede-
fima del Popolo di Dio, non trovd esli
che ‘ubbidienti vittime ; ma quande s av-
vanzo a dileggiare la legge divina e la
Religione , ebbe a fare con genti infleffi-
bili , che ben voleano piuttofto ubbidire a
Dio che agli uvomini, € morire innocenti ,
piuttofto , che vivere Apoftati Armaronfi al-
la, difefa del Divin culto, fotto la condot-
ta del valorofo Macabeo , e di Giuda fuo
figliuolo maggiore, tagliarono in pezzi le
numerofe armate d’ Epifane con una trup-
pa. di Zelatori, ' lo -difcacciarono dalla Giu-
dea , e i {ottraffero alla- di, lui tirannia .

La vergogna d’ eflere ftato disfatto irritd
il fuperbo. Monarca ,. orde ei trafportato
dall’ impeto; del fuo furore, determind di
diftruggere affatto la Nazione Giudaica , e
dt. racchiudere la Giudea in un folo fepol-
cro, .. Mancavagli il danaro, e Iufingava-
i di trovarne abbaftanza nelle. :icche {po-
glie del Tempio d’ Elimaide. Vi fi portd
coll’ accompagnamento di buona feorta |,
Mai Perfiani , fcopertone il difegno , pre-~
fero V' armi, per opporfi a i di lui atten-
tati, L’ inveftirono , lo coftrinfero, a darfi
alla fuga; e.ad ufcir dalla Perfia cotr mag-
gior fretta. di quella, con cui v’ era en-
trato . Stordito , /e confufo, per effergli fal-
lito 1] fuo, difegno, e oppreflo da morta-
le cordoglio, pes vederfi fuori d’ ogni {pe-
ranza di effettuare le fue imprele 4 fentinel
ritorne dalla Perfia, che tutte le truppe ,
che gli reftavano, erano ftate bastute ; €

inte-
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mteramente disfatteda’ Giuder ., Quanto un
uomo & piu orgogliofo , tanto pilgli fo-
no fenfibili tals {cragure « Quelte opprefle-
vo 1l fiero Epifane, ¢/lo ridullero ad, una
grribile 'melaneonia , e alla difperazione .
Le difgrazie fannc rientrare in fe: fleffi i
pitt fcelleratr y ¢ fanno fare molte rifleffio-
ni. Si prefentarono allanimo & Antieco
tutte le, crudelts ,. Pempieth 5 lesingiuftizie
da luy,efercitate -contro il Popolo  dr Dio, .
A tali-wifta riconobbe il braecio”; & onde
a lur,veniano si fieri colpi, € umiliandof;
dinanzi allonnipoffente Dio d’ Ifraglloy: gli
chiefe. perdene , promettendogli di reftitus-
re al Tempio, di Gerufalemme tutt’: vafi
d oro e d'argento y.¢he avea rapiti . Ma
perché le fue preghiere aveano fol per og-
getto 1} riftabilimento della propria falute,
¢ mon:gia la converfione del cuore , non
furono. efaudite ; e.in luogo-d’un Diopro-
pizio non trovd che un Dio vendicatore .
Se gli guaftarono tutte le membra, roden-
dolo 1 vermi in ogni parte delcorpo. Ei,
che s era compiaciuto, di ftraziare le inte-
riora de’ Santi, fu dato, in. preda: a/si/atro-
ci dolori degl’ inteftini, che per; la violen-
za di quellt fink di vivere . Terribil efem-
pio della divina vendetta! L avolo , il Pa-
dre, e 'l figliuolo , tutti e tre depredator:
de’ Tempj , perirono tutty e tre di .morte
funefta .

Antioco Eupatore , figliuolo e fucceffore
& Epifane accordd la pace a’ Giudei ; ma
regnd folo due anni. Il di lui Cugino De-
metrio Sotero, figlivolo di Seleuco Filopa-
tore , fecondo genito &’ Antioco it Grande:,
fuggito di Roma, ov’ era tenuto in oftag-
g10, ¢ comparfo nella Siria, fu inalzatoal

Tro-
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Trono daivoti unanimi della nazione , ed
egli ‘per’ afficurarfenc il poffeflo’; fece’ mo-
rire Eupatore con Lifia dilui ‘tutore: Pie-
no di confidenza nelle podérofe fue forze 4
s accinfe a foggiogar il Regno' di Giuda'';
ma le foe armate furono due volte disfatte
da’ ! Giundei ', aveinido ‘1l valorofo 'Gienata ,
Comandantedi quefti 5 unite 1é forze fue con

uelle d’*Aleffandro Bala. fighuol’ d* Epifa-

Quefti trartarono Demétriosimale '
che eli tollero 1a Coronay 1o fedéciatono
dall’ Afiajalla  fine lo privaronodi wvita .

Demetrio Secondoera figlinolo del  pri
mo. Quefticollajuto’ del“Red" Egitto ven-
dicd 'la morte del - Padre 'y riportando una
compiuta’ vittoria contro Aleffandro Bala
e obbligandolo a ' falvarfiint Arabia , ove
gli fu' troncata la tefta i 'Quefta’ vittoria
guadagnd ' la Corona di~Siria a¢ Demetrio
1L ¢ ‘tolfe ‘quella d’Egitto a Filometore fuo
alleato 4! iche’ mou di fcrm: riportate nella
battac'lia\ mom

Tolotneo Evergete fuccefle a Filometore
fuo fratello: 1l Recno d’Egitto , 1l quale
oia dadrciafett! anniéra, colla ‘mediazione
de Romani’y tatodivifo tra i due 'Frarelli ,
fi fitnd ‘nella perfona di * Evergete'. Mai
non ' fi- ‘vide" un ' Principe pid deforme di
corpo 5 € il “peg gio efay ch’ ‘avea ‘egli-un
animo ancora pitt moftruofo . *La diffolutez=
za € la crudelta erano lefue paffioni pre=
dominanti: alle quali nullancgava. Avea
per ifpofa fua forella Gleopatra 5 (9) néera

gia quefto in: que’ tempi un delitto appreflo:

gli Egizy delitto erabensi oltraggiare la pro-
pria: Moglie e forellacon VLI‘”DgnOﬁ at-
tac-

(o) Era vedova "di' Tolonieo Filometore
Fratello d’ Evergete,
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racchiy eimmergere tuttd di la ragione nel
vino . Il primo giorno delle fue nozze feans
nd fra le braccia di Cleopatraun figlino-
to, ch’ ella’ avea avato del primo letto .
Né pilt umano i moftrd verfo i proprj
Vaffalli; talche effi lo relegarono in Ci-
pro, € gettarono a terra tutte le di lul
ftatues Perfualo , che Cleopatra foffe fta=
ta a parte della congiura , ‘'né¢ fenza ra-
glonc, bramando ella piuttofto di regnar
fola, che di dividere il Trono con un
moftro, che la fvergognava; ne fece ven=
detta in un modo, che ben corrifponde-
va alla propria indole ; taglid a pezzi
un figlinolo ‘natogli da Cleopatra , e in
tale ftato ripoftolo colla teta intera in
una cafletta, glielo mandd. ‘
Nel tempo di quefte intetne turboler-
ze d’ Egitto , Antioco Bala Figliuolo d’
Aleffandro Bala approdd in Siria con Trie
fone fuo Tutore , ¢ tolfe a Demetrio II.
una parte confiderabile de¢’ di lui Stati
¢ per maggior difgrazia Demetrio fteflo
fu vinto da’ Parti, ¢ fatto prigioniero .
Il perfido Trifone fi lafcid vincere dal-
la tentazione di levar la vita e la Coro=
na al proprio pupillo . Non fit egli mai
un fol momento pacifico poffeffore del
frutto del fuo delitto . Alla cupidigia d’
ufurpare I’altrui fucceffe la paura di.per-
der cid ch’avea ufurpato ; né 'vani erano
1 fuoi timori . Cleopatra Moglie di De-
metrio [I. chiamd in ajuto Antioco Side-
toy Fratello di fuo Marito, lafciando lui
fra le catene in mano de’ Parti. Divenne
Spofa d' Antioeo y e divife il Trono con
ello-lui. Si fpinfe quefti, contro I' ufurrpa-
ore Trifone con tal vigore , che al 1ﬁne
0
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fo prefe , e gli fece pagar il fio del fuo
atroce delitto .

Sideto lufingandofi di trionfar de’. Gin-
dei colla fteffa facilied , fpedi ‘Contro . di
toro Cendebeo fuoGenerale alla tefta del-
le vittoriofe fue truppe . Cendebeo  reftd
vmito 5 e Sideto vedendofi minacciato d’ una
guerra . pili fanguinofa aceordd 2’ Giudes
Ix pace € I mdmenden?a. Temeva egli ,
che iuo Fratello Demetrio non fi accordaf-
fe co’ Parti, e foftenuto dalle lor'forze ,
non rientrafle nella Siria . Per prevenir
quefto colpo , che gli avrebbe ' .cagionato
non, leggieri travqgh s pensd di  doverfs
afficurare della perfona di Demetrio:, e
che ridomandandolo. colla. fpada alla ma-
no, 1 Parti non avrebberoofato di’ negar-
olielo: Eglt prelumea troppo 5 voleano i
Paru prevalerfi della difgrazia del lor pri-
gioniere . Quando videro entrato’ Sideto
nelle lor terre, con unm poderofo Efercito,
preferor ' armi affine  di difcacaiarnelo .
Il loro. Re Fraate ricusd di refhituire 1l
prigionero . Si  fece incamro a (Sideta,
Iinvefti, lo ruppe, levogli la vita, € ri-
pofe Demetrio ful Trono della Siria , col
mezzo,'d’ una ‘groffa taglia.

Quef’to Dcmemo, per fopranome Nica-
nore , § avea guadagnato I’ odio de’ fuot
Vaffalli .eoll’, ecceflive,. fueefotfioni (-
crudelta . Quindi ebbero eriging le fue
{venture .

Avvi certa razza d’ uomini fcellerati 5
che nelle calamity pur non!ravvegsonfi .
L.’ oftinazione nel male fembra loro vigor
di {pirito,, né vogliono che fi dica. , che
fieno divenuti faml a proprt{. prfe . Ri-
tornd Nicanore ne’ fuol Stati cosi folle ,

€ CO=
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¢ cosi crudéle’, conde era partito . 1. odio
de’ Vaflalli contro-di lui arrivd al fommo
grado . Siribellarono , e chieféro agh Egizj
Zebina , per collocarlo . ful Trons della
Sirta. Aleffandro Zebina era un Principe
della ftirpe de’ Seleucid; , Patteggid egly
col Re d Egitto , che gli diede un’ arra.
mata y colla quale feonfiffe quella di De-
metrio, e fi fece proclamare Re della Si.
ria. Spogliato. la feconda volta della Co-
rona, errante e fuggitivo, implord ; De-
mettio ,; ‘ma .inwvano, il braccio- e la fedel-
ta de’ fuoi fudditi. L’ avean quelt: temuto
potente , lo difpregiarono fventurato. Pre-
lentofli egli'dinanzi-alla Cictd di . Tole-
maide ; ma Cleopatra , la di lui Moglie
Vi ricoverata dopo la morte dj Sideto
glt fece chiuder in faccia le porte. Sem-
pre/infeguito ,. e fenz’ afilo’in mezzo 2’
proprj fuoi Stati , fi falvd in Tiro 5 OVE
fu arreftato, e fatro. morire . Non dovea
egli attribuire Ja cagione delle fue fciagure fe
non ai proprj delitti’, Mai neffun Princi.
pe Iu ‘meno compianto , né meritd d* ef-
ferlo men di coftui.

Zebina, che I avea fcacciato dal Tro-
no ; e fatto morire- , altro non era che
un intrufo. Se ne fervirono i Sirj per: li-
beratfij da un. Re Tiranno sy mal non fj
prefere poi la briga- di confervarlo . Per
fino igli Egizj , che I’ avean portato {ul
‘rono, diedero mano a farnelo difcende-
re.. Avea Demetrio lafciato un figlinolo
per- nome. Gripo 0/ Grifo , il quale conci-
liatofi I animo d’ Evergete Re d' Egitto
fuo Suocero, ottenne da lui un’ Armata ,
con cui diede una gran rotta a Zebina :
"uccife, e i mife in pofleflo del Reame
Iz de’
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de’ fuoi Maggiori : Fu il di lui fegfio d'
anni venti nove, e {empre accompagnato
dal piacer della pace ; ma fu altresi pef
la Siria I’ ultimo de’ regni felici .

Lafcid morendo quattro Figliuoli , Se=
leuco, Antioco 4 Filippoy e Dionifio; la-
{cid' pute un congiunto ; per home An-
tioco Ciziceno ; che avea per Figlivolo
Antioco il pio s Afpiravano tutti quefti
Principi al Trono , ne 4ltronde mifura+
vano 1l loro diritto, che dal potervi in
qualunque modo falire . Da si ingiufte €
violent: difpofizioni hon tardd punto 4
nafcere ladifcordia ; la quale partorl 1pilt
abominevoli delitti, e toveferd quel Tro-
no; al quale ognuno de’Fratelll alpirava.
. In Egitto Tolomeo Evergete riconci-
liatoi con Cleopatra fua Moglie, € ri-
chiamato dal!’ efilio lafcit morendo Cleo-
patra depofitaria dello fcettro, coll auto-
rith di eleggerfi per compagno al Trono,
gual pit volefle y de’ fuol zf:'igliuc}!i  Era
cid ‘uh gettare nella Famiglia il po-
mo della difcordia § poiché la Regima
Cleopatra amava teneramente Alcfﬁmgro ;
ch’ era il pil giovane, e non avea gii |
medefimi f{entimenti. verfo Tolomeo La-
turo o Sotero y th’era il fuo Primoge-
nito :  Ella ¢ appiglid a quel configlio
c¢he le dfpirava I'inclinazione. Efpofe So-
tero a"Romani le fue doglianze ; e il Se-
nato’ giudicd , che il diritto y € 1l merito
reclamavano a pro del maggiore y 1l qual va<"
Jeva affai pi del Fratello minore, e ob-
blig Cleopatra a fargli ragione.

. Mal sappone, chi violenta I'inclinazion

&’ una Donna, e Donna Sovrana, e ne fpera

un felice fuccello .« Diffimuld Cleopatra
; lups
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lungo tempo il fuo difpiacere, attendenda
I occafion favorevole. Fece finalmente gi-
uocar de fue mine; Laturo fu depofto dal
Trono , e fi credette affai fortunato, che
gli fofle rimafta la vita. In luogo di luj
fu ripofto ful Trono Aleffandro , Spelle
volte fi raccoglie allegramente il frutto
d’ un delitto, che fi detefta . Ma un Re
non pud lunga tempo amar quella de-
ftra, che gli porge lo Scettro, quandoel-
la pud rip:g]iarl’ﬁ%o. Ricevette Aleflandre
con gioja la Corona dalla mano di Cleo-
patra , ma 1l genio altiero, e fignoreg-
glante della Madre nol lafciava fenza fof-
petto. Temea la forte di fuo Fratello, e
volle afficurarfi la Corona ful capo , Fe-
ce affaflinare la propria Madre fua be-
nefattrice , ma perdette il frutto del fuo
delitto . Ingrato e parricidia divenne un
oggetto d’orrore a tutto I’ Egitro, Fu pre-
cipitato dal Trono , e trucidato, e la Co-
rona fu reftituita a Laturo, che resndan-
cora altri otto anni,

Fu I' Egitto ful bel principio tranquil-
lo fpettatore delle tragiche fcene de’ Fra-
telli nemici nel Regno della Siria , ma
poi anch’ egli vi entrd , Seleuco VI. era
il pit veechio, e fecondo le leggi del Re-
gno, era il vero erede della Corona, An-
tioco Ciziceno fuo Zio paterno gliela
tolfe di capo, ma non la portd lungo
tempo ; Seleuco lo fece affaffinare , e {a-
li ful Trono. Antioco avea lafciato un
Figliuolo , che portava lo fteffo nome .
Quefti rifoluto di vendicar la Morte  del
Padre, follevd i Sirj contro Seieuco 4 gli
tolfe il Regno, e lo fece morire a Mop-
fnefte, Anche Angiogo IX, fecondogeni-
3 to
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to di. Gripo, fu per ordine di Iur truci-
dato« Cosi di quattro Fratelli due foliri-
mafero in vita , Filippo e Dionifio , ¢
uefti pure armati I'un contro I altro, e
intenti al loro fecambievole eccidio . To-
lomeo Laturo Re d' Egitto {i dichiard 1n
favore di Dionifio, e lo mife in poffeflo
d’unia’ parte -del Regno , ma non pote pe=
rd fpegnere il fuoco della Guerra civile .

Ridotti 1 Sirj all’ eftrema defolazione e
rovina , per le rapine, che in ogni parte
commettevano le Truppe de’ Pretendenti,
offeritono concordemente la Corona della
Siria a Tisrane'y, Re d° Armema . Era
quefto Principe poderofo. Le forze delfuo
Reame le fuegrandi alleanze , le fue ric-
chezze lo poneano iniftato d’accettarla,
e di confervarfela . Ne prefe il poflefio ,
¢ portolla pacificamente lo fpazio. d’anni
quattordici .

Molto fi opponea quefta calma a 1 di-
feani, che 1 Romani formavano ful Re«
gno della Siria . Penfavano effi , che la
difcordia’ de’Fratelli lo farebbe cadere nel-
le lor mani, e perd miravano con occhio
di gelofia la felicitadrTigrane 5 chelcon.
certava la loro politica. Gli dichiararono
la Guerra , col pretefto di riftabilire la
Real Famiglia ful Trono . Lucullo lor
Generale vinfe Tigrane , cacciollo’ di Si-
ria, e diede quel Regno ad Antioco I’ A~
fiaticoy Figliuolo &’ Antioco 1l pio ;. ma
folo provvifionalmente, e finché 1 diritti
delle Parti intereffate foffero .difaminati
dal Senato di Roma.

Due “anni dopo’ che 1 Sirj avevano ri-
cevuto ‘un Re da Lucullo ; Pompeo il
Gratide arrivato ‘nell-Afia , ol titolo di

i
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Generaliflimo delle Armate Romane ; 'S
mterpofe in fisura di Giudice tra tutti {
Pretendenti , d’ordine fuo ratinati , per ter-
minare , com’ ei ‘diceva’, le loro contefe
amichevolmente . Ma veggendoli ‘si infe-
rociti I’ uncontro I altro, &\ ifoluti @
ottenere il ‘Regno , o di perder la vita 3
si caparby ‘nel difendere 'a puntino il loro
pretefo diritto § che non lafciavan luogo
a componimento « per toglier loro ogni
motivo di gelofia, di querele e di Guer-
ra, 1 privo ‘tutti del Regno) e I aggiu-
dicd al Popole’ Romano , con una Sen-
tenza, che, per quanto fofle contraria al-
la giuftizia , fu' ratificata dal Senato y e fu
innappellabile , poiché fondata fulla leg-
le del pili potente. Pompeo egl fteflo le
diede efecuzione, € prefe poffeflo di tutto
lo Stato a nome della Repubblica Ro-
mana. '

Quefta dichiarazione termind tutte le
¢ontefe , e con effe ebbe il fuo fine la
Monarchia de’ Seleucidi, I’anno ducen-
tefimo ‘quarantefimo fettimo dopo la fua
fondazione , di Roma il fecentefimo ottan-
telimo ottavo, e Panno feflantefimo ter-
z0 avanti I'Era Criftiana . Tale fu I efi-
to della difcordia tra la Famiglia- Re-
gnante. Nello fteffo modo gli flabili del-
le" Famiglie pitt doviziofe reftano {pef-
fo| nelle ‘mani de’ Giudjci , o divengo-
no la preda degli franieri. Un cattivo
aggiuftamento & migliore d’ un litigio ;
nell’uno i fa civ, che i avih , ‘nell’al-
tro pud perderfi tutto. :

In mezzo alle turbolenze della Siria
mon godeva pace neppur I’ Esitro. Avea
quelta Nazione; come dicemmo ,» levato
Ly d

|
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di mano lo {cettro al parricida Aleffan-
dro, e |'avea reftituito a Laturo; ma do-
vo la di lur merte non volle dare la Co-
vona ad Aleflandro II. figliuolo del pri-
mo, la cui memoria a tutto il Regne
era odiofa. Guadagno Aleflandro If. col
danaro 1 Romani , e Silla lor Generale
lo fece proclamare Re, ad onta de’ me-
defimi Egizj. Cid reco loro tanto difpia-
cere, che due anni dopo gli levarono la
Corona , € lo cacclarono dall’ Egitto .
Ritiroffi egli in Tiro, ove fini divivere ,
e lafcid con fuo teftamento 1 fuor Stat:
a’ Romani .

Tolomeo, 1l quale, perché dilettavai:
di fuonare 1l flauto , acquiftd 1l cognome
d’ Aulete , era figliuol naturale di Tolo-
meo Laturo. Sapea ben egli le teftamen-
tarie difpofizioni d’ Aleflandro II. in fa-
vor de¢’ Romani; ma aveva un potente
partito nel Regno , e molto argento da
profondere in Roma, in un tempo, 1n
cul coll’ oro tutto otteneafli , e in cur fi
diceva, che Roma medefima era in ven-
dita, ¢ fol tanto mancava, chi la com-
perafle. I regali d’ Aulete ebbero a Ro-
ma la pill graziofa accoglienza, e fi giu-
dicd , <he di ragione fe gli doveffe una
corona, da lui a si caro prezzo gomprata.

Perfuafo Aulete di non poterfi in altro
modo mantenere ful Trono , che come
v'era falito, impofe @’ fuoi popoliftributi
fopra tributi. Effi altamente f{i querela-
rono ; ei chiufe gl orecchi alle loro que-
rele. Un Re fordo a 1 pianti de’ {uddit
diventa loro odiofo. Prefero I'arme, e fi
fecero afcoltare . Diede Aulete belle pa-
role; ma i ribellk volevano fatti . Aule-

te
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te differi di troppo a. venir; all’opere , efli
lo cacclarono dal:Regno . Portofli egli
{teflo a Roma a rappreflentar al Senato
le fue dogl;anzc, e, loro , con cui le ac-
compagnd , fecele giudicar, giufte : Fu or-
dinato , ch’ei folle ripofto ful: Trono , €
che Gadinio lo riconduceffe in Egitto,
ove, arrivd tre anni dopo la fua efpulfio-
ne , e fu rimeflo al poffeflo ‘de’ propr)
Stat1 . Condannd a morte Berenice fua
Figha , che avea governato nel tempo
della fua affenza, perché s era oppofta al
di lui ritorno ; caftigd 1 Capi de’ folleva-
ti, e ad onta della fazione dc’ Grand:,
regnd pacificamente fing all’anno fette-
centefimo terzo di Roma . Lafcid dopodi
fe un figlinolo nominato Dionifio , ed una
figliwola' per nome Cleopatra. Gli uni in-
fieme in maritaggio , perché regnaflero
infieme. Aveva un fecondoﬁgl;uolo, che
in feguito fuccefle al primo,

Dionifio e  Cleopatra fucceffero unita-
mente al lor padre. Il primo giorno del
loro regno fu I’ultimo della loro amici-
zia . Ambedue trafportati dall’ambizione
di regnar foli ; non altro aveano di co-
mune che 1l fangue . Era Cleopatra la
pitt bella Donna dell’ et fua. Alla bel-
lezza della perfona accoppiava leggiadre
maniere , uno fpirito vivace attificiolo, ed
accorto 3 ma orgogliofo, € pronto. a fa-
¢rificare ogni cofa alla paffione del re-
gnare . Pér fua {ventura Dionifio, 1l fra-
tello la fuperava nell’ alterigia , e nella
gelofia di riferbar a fe folo I’ autorita So-
vrana. D1fplacquc a lui una donna riva-
le, e ricusd di volerla compagna ful Tro-
no . Irritata pc!clb la Regina dimando
ra-
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ragione ‘de’ duol «diritti’; ¢ird non pochi
de’ fudditi ‘al- fuo partito , € intimd la
glierra a Dionifio Erano 1-due fratelli,
¢’ conforts ‘per anche coll”arme in mano,
quando Pompeo il grande vinto a Farfaglia
da-Giulio Ceflare, venne a falvarfi in E-
gitto . Avea quefti fatto riporre Aulete ful
trono , e avealo fempre di pot con titta
laidi lur famizlia protetto, € favorito; e
perd {i lulmgava 'di ritrovar in Dionifio
un' buon riconofcente, eun buon amico.

La gratitiidine non ¢ la wvirtd favorita
de’ Grandi /. Pompeo felice, € ‘in iftato di
beneficare y potea’ {fperarla ne’ fuoi Clien-
t15 ma ramingo, '€ f{venturato non ‘fe ne’
dovea lufingare . Egli pilinon era Pom-
peo 1l grande . Informato Dionifio déll’ar-
rivo ‘di luiy e dell efito ‘della” battaglia
Farfalica’, non‘fapea rifolverfi ful parti-
t6', che aveva a prendere in un punto
si delicato. L’interefle ¢ Iidolo de’ cuo-
iy e’l tiranno de’ ‘Principi . Temeva
Dionifio, che ricevendo ne’ fuoi Stati un
benefattore si'grande, non vi ricevefle un
padrone , e non vi ‘chiamaffe il vineito-
rey col rifchio della fua Corona. I ri-
guatdi politici’ prevalfero ai doveri dell’
ofpitalith, e della gratitudine. Meno in-
grato, farebbefi contentato dinegargli1'afi-
lo; troppo politico, fagrificd 1l fuo pro-
tettore a 1 riguardi' dell’ interefle , ¢ ¢li
fece troncar la tefta , per farfene merito
col ‘vincitor di Farfaglia .

Affai eompiaceali della prefa rifoluzio-
ne,; quand’ecco pochi ‘giorni dopo ch’era
feguita’ ‘la ‘tragica " fcena , vide approdar
Gmlio Ceafre al porto &’ Aleflandria . I
accolfe con: tutti gl immaginabili contraf

fesni
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fegni d’ onore', ed affine di render pid
fenfibili 1 fentimenti. della fua {tima , gli
prefentd la tefta infanguinata di Pompeo,,
come un regalo il pit grande che gl
potefle mai fare . Pompeo ‘morto nonera
pilt un rivale .da temerfi ; Cefare altro
pil non vedeva che un antico fuo’ami-
o, un benefattore, un fuocero, un genero
(ro)un Eroe Romano. Innorridito allawifta
del di lutcapo gridd » Sciaurati, voir avete
aflaffinato 1l piz grant Usmo del mondo, e
avetea me vapita la gloria di rientvare in Ro-
ma con lui fopra un medefimo carvo trionfale .

Si tenne offelo Dionifio per quefte pa-
role, ma mon lafcid  trafpirare al di fuo=
ri interno rifentimento . Vedendofi si
mal corrifpofto d’ un' azioney ch’ei riguar-
dava come un fervigio effenziale , temet-
te piu dell’ arrivo di Cefare, che nonave-
vi temuto di quello di Pompeo, € pensd
fin da quel punto di disfarfi anche dilui.
La grazia , 1a cui‘vide Cleopatra preflo
al' Generale Rowano, fini di -farlo rifol-
vere. Queft’ Eroe:, che per vincer le ar-
mate non avea 'che a farfi vedere, alla
prima vifta .di Cleopatra fu vinto , e
n'ebbe un figlivolo per nome Cefarione.
La rimife ful trono in compagnia del fra=
tello, comandando ad eflo di vivererdi
buona intelligenza con la forella ),

Una rivale cosi imperiofa come: Cleo~
patra, e foltenuta dal favore di Cefare,
rendevafi 2l Re Dionifio troppo fofpetta .
Ei prefe le fue mifure, né molto andd
che savvide Cefare , che I' uccifor di

Pom-

(16) Giulio Cefare avea fpofata Pompea fi-
ﬂlluula _di Pompeo , e I’nmpen avea fpafaca
Giulia figlivola di Giulio Cefare.
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Pompeo avea formato il medefimo dife-
gno contro di lui . Si venne ben tofto
all’armi dall’una e dall’ altra parte; L
Eroe di Roma vinfe il Re d’ Egitto per

172

terra € per mare ., Reftd Dionifio anne-
gato nel fecondo conflitto , ¢ Cefare die-
de la di lui Corona a Cleopatra , per
prezzo della fua benevolenza. Prefe Cleo-
patra per compagno. al trono—il glovane
Tolomeo {uo fratello, terzo ed ultimo di
t:ﬁueﬂo nome, il quale altro non fu, che
1l primo tra 1 di lei fudditi, finché re-
gnarono infieme.

L’altiera Cleopatra era arrivata al col-
mao de’ {uol defiderj. Comandava ella fo-
la a tutto 1l fuo Regno, e vedevafi fa-
vorita da uno, che comandava a tutto
I’ Impero di Roma. Cadde :l di lei fofte-
gno, ma non cadde perd ella con lui,
Dopo la morte di Giulio Cefare trucida-
to In pleno Senato, Ottavio Cefare di
lui pronipote, e figluolo adottivo , di-
vife I’ Impero Romano con Marcantonio .
Toccd a quelt’ ultimo la parte Orientale ,
Attribui a fommo delittg di Cleopatra
d’effer(i le1 oppofta al di lui partito nel
tempo della guepra civile; e gia s appa-
recchiava alla vendetta, Ma effa il pre-
venne; andd a trovarlo in Edefla piena
di confidenza ne’ propry vezzi; gli com-
parve dinanzy, come Venere, e perord
ella ftefa la propria caufa.

La di let bellezza ne fece I’ apologia .,
Antonio vide Cleopatra, e cefsd di giudi-
carla colpevole . Udilla,e non feppe far
altro , che formar degli Elog) alla di lei
condotta . La trattenne preflo di'fe , e’l
{fpo cuore gia incatenato , non foffriva,

cheeted
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el el re feftaffe lontano . L’ imperiof
Cleopatra giaficura d’averlo guadagnato
e incantato, gli chiefe un gran fagrifizio;
cioe che egli ripudiafle Ottavid fua moglie
forella &’ Ottavio Cefate : Era affai eriti-
co quefto paflo , hon potendo non pro-
durre una mortal nericizia con Ottavio,
e il pericolo di perder tutto. Non impor-
ta ; Cleopatra lo volea, Afntonio ubbidi.
La Scaltra Egiziana prevedeva bene la guer-
ra, cheera per nafcere da tal repudio; eche
Ottavio non era per riunire giammal fua fo=
tella con Antonio. QuelYappunto etacid,
ch’ella defiderava . In oltre fperava, che
Antonio vittoriofo foffe per renderla pa-
drona di tutto I’ Impero Romano .
Ottavio commofio pel torto fatto alla
Sorella , intimd la guerta ad Antonio),
ed a Cleopatra. Un folo 'combattimento
navale, fucceduto preffoad Azio, promon-
torio dell’ Epiro ove fu fabbricata Nico-
poli , decife della Sorte dell’ Impere del
Mondo . Piegava da principio la vittoria
dalla parte d" Antonio. Ma Cleopatra fpa-
ventata allo {pettacolo’ d’ un conflitto s}
fanguinofo, ritirofli, e fece vela verfo I’
Egitto. Antonioche temea pil di perder lei
che I’ Impero, lafcid la decifione della bat=
taglia 2’ fuoi Generali , € feguitolla’. L'ar:
mata vedendolo ricirarfi, ficonfufe, perfe
il coraggio, rimafe {confitta yefu infegui-
tafino all’Egitro, dove arrivarono i vins
citofi e 1 vinti quafi in un punto fteflo.
Antonio e Cleopatra mandarono a ‘chie-
der la pace ad Ortavio, il quale la feee
promettere fegretamente a Cleopatra , «col
patto ch’ ella facefle morir Antonio. Eff2

non altro amava in quefto Romano, che
la
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la potenzafuprema, dicut egl la lafcia-
va godere n tuttal”ampiezza del proprio
Impem , e queft’ Impcm andava a cade-
¢ 1n mano diCefare . Elladandofi a cre-
dere , che poteflero le fue lufinghe trion-
fare d’ Ottavio , ficcome gia trionfato ave-
vano di, Giulio Cefare , e d’ Antonio,
¢ . renderla cosi Signora dell’ Univerfo ,
non ad altro rivolfe il penfiero , che ad
cffettuare la condizione propoftale .

Parea, ch’ ella avefle difegnatodi ridur-
re Antonio all’ eltremo , e di metteslo mn
nece(lita di darfila morte , o d’ arrenderf
al {uo nemico , che n’avrebbe difpofto a
fuo, talento . Tenneella fegrete corrifpon-
denze con Cefare , che ‘poi ebbe il ceo-
gnome d*Augufto , e deftramente gli ‘po-
fe.in. mano.Pelufio. e Aleffandria , le due
chiavi dell’ Egitto. Non ebbe Antonio il
menomo fofpetto del tradimento per par-
te di Cleopatra 5 edifperando omai di poter
venire a componimento .veruno, raccolto
quel maggior numero di truppe, che allo-
ra poté; invefti con. tal rifoluzione I’ar-
mata. d’ Ottavio , che ne rovelcid la Ca-
valletia. ; ma difordinata e rotta I’ Infan-
teria. degli Egizy fu finalmente {confitto.
Reftavagliancora la Flotta', e penfava col
mezzo di quella di fottrarfi al fuo nemi-
co. Cleopatra temendo, che ¢id non av-
veniffe , {pedi fegreti ordini. al fuo Am-
miraglio , di -::onleonar la  Flotta ad Ot-
tavio’, e.intefane |’ efecuzione fece dir ad
Antonlo , che tutto eraperduto, e ch’ella
non: potendo fopravivere alla fua difgra-
Z1a., ritirata{i in un-fepolero , s'era; ueci-
fa: colle. fue mani.

Non ne- dubitd punto Anmnio,.? non
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ifperando pil di poterfi fottrarre; al furore
del vincitore, non volle cedere in corag=
gio alla moglie . Si. trafifle il petto. .colla
propria fua fpada.y e fu portato femivivo
nell’ appartamento di.Cleopatra.. Avvifa-
ta idel, tragico. fucceflo, Ja perfida Donna
accorfe allofpettacolo, mandando al Cie-
lo le ftrida pialte ... Antonio, la riconob-
be 5 e ‘nell’ efiremo sforzo., che. foce per
abbracciarla , {pird. .

Non tardd, un. fol momento . Cleopatra
a mandarne la nuovaa - Cefire efaltande
la qualitydel ;Saerifizio ,ch’ella avea fat-
to. per luis Poco dopor armdta di:tutti i
{uox: vezzi, eomparve alla prefenza, diOt-
tavio, €. proftratafi adi lui. piedi , adepro
tutta 'arte per guadagnarlo , Cefare-{de-
gnoirimafugli d’Antonio, né giudicd; che
ad altro, valér poteffero, che a dare mag-
gior: rifalto.al. proprio-trionfo .. Nondime-
no la'follevd .da terra,.la. canfold, le pro-
mife,-che nep:lefarebbe fatto, alcun ma<
le ;e laprovvide digunardie, pid per affi-
curarfi, della; di lei perfona., ehe per one-
re:, ‘Vedendofi delufa da quelle fperanzes
ch’ayeano lufingata la . fya’ambizione, s
accorfe: 5 ch’era  riferbata , per elfere at-
taceata:al-Caro trionfale. del; fuo. vingito-
re. Quelto ebbe forza  di abbattere a. tal
fegno 11.di let animo oraogliofo , cha fot-
trattalialla viftadelle Ine guardie, | colmor-
fo &’ .un afpide , che.tenéa pronto ad ogni
evento;, {i diede la morte.

Cefare non altro. in ' quella  compianfe
che il pidt bell’ ornamemeo del fuo “trion=
fo. La fece feppellire nella’ towiba & A
tonio 5 ¢ 1ncorpord all”’Impero Romano
tutto1l. Regno o’ Egitto.,, ¢ quanto. erafta-
t0
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to fotto il Dominio & Antonio di lidal-
la Grecia fino all’ Eufrate . Quefta incor-
porazione fu 1'ultimo crollo della Monar-
thia de’ Greci , che in niun luogo pit
fuffitea che in Egitto, ¢ fu I’ epoca me-
morabile dell’ univerfal Monarchia de’ Ro-
mani (11) 5 e fint di verificare la celebre
predizione  del Profeta Daniele y riguardo
a | quattro grand’ Imperj , che doveano
preceder quello diGesit Crifto: Quello de’
Caldei era ‘paffato ai Medi e ai Perfian: ;
quello’ de’ Med: e * de’ Perfiani a’ Grecrj ¢
quello de’Greci-a i Romani. Quefto gran
fatto fuccefle I anno 4003. del mondo,
fettecentefimo ventefimo quarto di Roma ,
venti fett’ anni avanti 1l nafcimento di
Gesh Crifto « In tutte quefte grandi rivo-
hizioni d' Impero non fi pud abbaftanza
ammiirare la Providenza divina , che le
predice , ed efeguifce col mezzo d'infini-
te vicende , le auali ella lafcia nella li-
bera elezione degli uomini , e delle-qua=
i il loro intendimento non pud preve-
dere le confeguenze . Né {i pud non. co-
nofcere ad evidenza e toccar ‘ton mano
la Divinith d’una Religione, che porta
in fronte I'autorith degli Oracoli , che
annunziano fucceffi si grandi molti feco-
li ‘prima 4 e gli annunziano con tal cer-
teiza 4 € con tale aggiuftatezza 4 che altro
non & PIftoria , che I’eco della Profezia.

Fine della Monarchia de’ Grec: .
TA-

(x1)  Altri ‘cominciano’ 1’ Impero d’ Otta-
vio Cefare Augufto dal fuo Confolato I’anvno
711. di Roma.il di 22. di Settembre . Alui
dal fuo Triumyirato il primo di Decembre 723.
Altri dalla batraglia d”Azio il di z. di Settem-
bre723. Aleri dalla morce d” Antonio , € di Cleo=
pated I’anno 724, di Roma, nel mefe d’ Agollo .
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